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pai/iti ti della il cu il n 
Casa nuova, scopa nuova 

Oj.rf:i, in s e g u i t o uH'esplodc-
i r elfi g l a n d e sbanda lo Mon-
tujjnu, una p a u r a verde Lu 
pie-i» lu c l a s s e d ir igente : ohe 
il g i u d i / i o de l p o p o l o i ta l iano 
MI tanta c o r r u z i o n e e inule o-
-tuii iu si rovesc i su c o l i n o che 
h a n n o ne l l e inani le levo del ­
l o S t a t o . V: infat t i p r o p i i o 
(inolio c h e sta a c c a d e n d o . Mai 
i o n i o ora e a v v e n u t o c h e le 
p a i o l e , Ja vers ione , la tesi dei 
t on iunis t i sul la cori i i / ioue , co­
m e conscg i ic i i /n di un reg ime 
di urhi t t io po l i t i co , p e n i t i ino 
ne l l e case de l le famig l i e i la-
l i a n e e sopra t tu t to c o l p i s c a n o 
le d o n n e e por t ino a n c h e 
le p iù i n i p i e p a i a t e , a d a t e un 
g i u d i / i o sul la soc ie tà che < i 
i n i onda . 

I gioì ini li de l la l ioigl ics ia 
i ta l iana , d o p o a v e r t i tucciato 
per tanto t empo da ment i to l i 
i ondi l i uno o m i n i la lampa-
£ii<i per Li dioisione della re 
spinisaliililà, perchè la \ co­
l i n a dislin/ioiie Ini reprobi ed 
olivati torni in ninni e. «Ques to 
a f f a r e non d e v e d i l a t a i s i f ino 
a d iventare u n processo ad 
una c lasse , a u n regime, a un 
s i s tema J , implora il Corriere 
ilcllii Seru ed altri giornal i ag­
g i u n g o n o . c o p i o u d o s i so t to U 
s p o g l i e di un' interessata sng-
g e / / . i : che in ogni ca -
l e g o i i a soc ia l e e s i s tano u o m i ­
ni s p i c g i u d R a t i , v iz ios i , fuo i i 
de l la legge scr i t ta e del la m o ­
l a l e è f e n o m e n o di ogni tem­
p i i - . 

l'ilo b u s t a i e a l le d o n n e i ta­
l iane, per g ius t i f i care (pianto 
a v v i e n e , dire c h e il m a l e vi è 
s e m p r e s ta to e s e m p r e vi Sii­
la:* A o di s icuro . ( J è un vec ­
c h i o det to popo lare che affer­
ma c o m e l 'esempio v e n g a elitl-
I a l to , v < l'alto >, o v v e i o G o ­
verno . deputat i , alt i Inn/. ionu-
i i , s o n o in g i n n p a t t e co in ­
volt i in quest i grandi scandal i . 
C o m e faranno a moral izzare 
se stessi tutti costoro? lì, c o ­
m e possono p e n s a t e che tutto 
{tossa essere; messo a tacere 
pen i l e , gli imputat i v e n g o n o 
g i u d i c a l i dai Ioni amic i , ve­
st i t i «lu integerr imi C a t o n i ? 
I u proverb io m o l t o noto a l le 
d o n n e e"- c h e {ter In casa n u o ­
va o c e o n e unii s copa n u o v a . 
Ma se la casa è M'cehin, se la 
casa cont inua ad essere r a p ­
presenta ta dal g o v e r n o ohe 
precedet te il ? g i u g n o , la s co -
pa sarà quel la di pr ima, grn-
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nata muff i ta e sf i lacciata , di 
cui n e s s u n o si è mai servito 
se non per burla. 

Le d o n n e sanno , o l t i e lut ­
to, c h e a m a n o v r a l e la scopa 
o c c o r r o n o del le braccia robu­
ste c h e non abb iano paura de l 
s u d i c i u m e . 

!'.' poss ibi le o l l e n e i e questo 
elal g o v e r n o democristiano?1 

.Non ei sembra possibile . Mil­
le v o l l e sojii) si oppia l i s c a n ­
dali i i c i rumiu iu i s l iaz ionc dei 
beni pubbl ic i -— si IH ordino 
quel l i elenuiiciati da Viola — 
o sul la coi i t i / ione — si l i c o i -
eli l ' a n e s t o di D a d o Kuspoli 
pei il l i a f f i i o di oppio . Ma 
tutto è s ta lo accuratamente 
seppel l i to , ingo ia to ; hi »cnte 
semplici- lui visto computi l i* 
e s m m p a r i i c le accuse i o n i e 
per un g i o c o di prestigio. 

Se non fosse m o n a Wilma 
Monlosi , si ( h i c d n u o le donne, 
pei (pianil i t empo si satolli le 
prosegu i lo così'' I. quant i 

marches i > Montagna si ( in­
v a n o ann idat i nei posti elove 
i loro a l f i i i i possono css t ri­
c o m p i u t i ' 

I'.' quai i l i evtidono il li­
sci) per s o m m e ingenti , m e n ­
i l e li' madri di famigl ia , mi t i 
i g iorni , pagano al lo S ia lo . 
sul la misr ia spes.i. migl iaia 
di Mie pei- le imposte indi­
rette? 

Il p i o b l e m a non e dei re­
probi, in un mondo di e brava 
gente : il p i o b l e m a è quel lo di 
unii soc ie tà , di un m o n d o con­
g e g n a l o in m o d o che , mentre 
le asp iraz ioni del le donne' 
sempl ic i non t i o v a u o a t tuaz io ­
ne. vi e'- l ibertà, per i ceti pri­
v i legiat i . eli nirtcc l i irc s l ron-
tutnmciiti', di m e n a i e vita dis­
so luta . eli evadete' le leggi 
base di una società e iv ile. 

Ma è i l i i a i o ( h e prima curii 
di un g o v e r n o i o n i e quel lo «ho 
a b b i a m o , il g o v e n i o della «-e a-
sa v e e i h i n - . e qn. Ila di i m o 
la lo l la iti < oniunist i . di s p a i a ­
l e ( o u t i o le donni' clic elo-
mni idnuo Lacinia di: beie . di 
lasciate' ne l l 'abbandono i 
bambin i . I n o perche la di­
s t inz ione tia buoni e (a t t iv i 
vale- ( inali lo un so ldo bucato 
ni fini i l e i r in tcrp ic fa / innc di 
quel la che è la volontà di lut­
to le d o n n e i tal iano: lar pul i ­
zia davvero , presto e p i o f o n -
eliimeiite nol l ' i ini io moelo pos­
s ib i le : Ini elidei i m p u g n a l e In 
scoila il «hi s. ippia e vogl ia 
aelnpeii i i l i i . M A.M. 

LE VOCE DELLA " PÌCCOLA POSTA., 

Anelito alla cultura 
La popolare scvitirice Renata Vigano risponde alla nostra inchiesta fra 
le redattrici delle rubriche di corrispondenza sui giornali femminili 

«Fiore del la l'are » è il nomi' i he Leonida Kolrsnikov. un sr lr / ionatorc di 
multo noto nrUTItSS . ha dato ai| una nuova varlc-tu di l i l la il.i lui errata. 

(Oloir rosa arreso e profumatissimi. 

fiori r piante 
1 D o n sono ili 

La p i n n a volta mi nacque 
la tentaz ione di una corri­
spondenza dalla lettera di una 
bracc iante: 1'. (•. eli Campit i ­
lo (Argenta) . Lia una lettera 
: scritta bene > miche se bi­
sognava ugni lauto saltare' a 
piedi pari lossi e' pozzanghere 
nell'oi tnginfiu e- nella sintassi . 
Voglio d i t e : scritta belio col 
poi is ie io: sensibi l i tà ed itina-
tuta eh una intel l igenza fei-
tile >»e pure incol ta , pezzo di 
U-iia -e'iizn semina c h e al l ' im-
p i o v v i s o si copre: di Pietri. La 
s c n v e n t e nulla o (piasi rac­
contava eli »»'•. D i c e v a : < Sono 
una br<ie( ialite . Titolo di 
o n o i e e pro-oiituzioiie. 

D i c e v a : - - l a ••eia d'inverno 
-i la un po' eli veglia nella 
stalla, l 'no legge: e gli altri 
si .nino ÌI sentire e a tutti pia­
l e tanto che se .si la tardi pa-
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Linea spigliata e gioi/anile 

g a n o anche il lume. Ma ormai 
in casa a b b i a m o dei libri che 
non bas tano; " Itimi o l'ange-

Pr assione e lo delle Alpi ' 
s a n g u e " e " L a vendetta del 
m a r i n a i o " , libri d'amore di 
(imi volta, storie d i e non si 

/ 
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Renata Vigano 

Sulle colorati- copertine del­
le rivinte di moda appa iono i 
fiori e le farfalle accanto ai 
modelli. Nelle vetrine, il com­
messo .sembra .sciorinare al 
sole le stoffe appena arri mire 
filile aralie.se/ii e f inte fenili 
c o m e ducile delle acuirne. E' 
arrivata la p r i m a r e r a , non ci 
sono dubbi. 

Sfogliamo le riviste e- c er ­
c h i a m o di trarre, da tanti di­
scuto. accenni ed annotazioni 
qualcbe suggerimento. 

Questa primuvera vestiremo 
te giacche corte, bianche, ro­
sa, gialle banana, rosso, MI 
.solfane i / n o e . Di taglio dritto 
ambedue, .senni maniche i » -
gombranti. con colli piatti 

«alla m a n n a r a / " faiUenrs > 
saranno morbidi, .scoutranno 
le curve del corpo, unni tino 
tìUtte. pattine, fase/ie e abbot­
tonature per arricchire la 
semplicità della stoffa che e 
in (icnere liscia, secca, tutta 
di una tinta o con mi disegno 
molto minuto 

Una fioritura ili bolei'r sono 
di moda dello slesso colore 
dell'insieme o ili colore con­
trastante. tmilititi in rotondo 
o quadrello, /'dettati o s e m ­
plici . e M incuo i lo .sai rest i t i 
da IIIC::II stagione come su 
quelli estivi La moda dei bo­
leri ha portato di eoi isonitcn-
-« il fcif/do de l le .solfane' e dei 
nesfift mo l lo a l l o ne l ininfo 
del lo aita. Ri ned re ino così 
corsetti che arrivano sotto al schiacciali, arieggiatiti quelli 
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UNA LETTEKA «ELLA S<JUTTHICE I « \ i \ C E S E ELSA TIUOLET 

ALLE SOIflIJI ITA LE A NE •a 
Care sorelle* i ta l iane , 

.4nc/ ie quest'anno, il plorilo 
dell'S marzo, le donne ael 
mondo intero .se .sono m i n i ì c 
nei piccali villuqqi e nel le 
prandi città per trovarsi n o ­
m i l o a c/ornilo e difendere in­
sieme c iò che oggi e domani 
può rendere miqhore la vita. 
Le forze de l l e donne aumen­
tano con l'allargarsi de i loro 
or izzont i ; per coloro che an­
cora portano il c e l o lot tare e 
difficile più di quanto Io e 
per coloro che già parteci­
pano alla vita del paese, ma 
difendere i diritti delle donne 
non significa difendere sol­
tanto le donne, la loro di-
r/nifa, la loro s a lu te , lei loro 
n i i l i p c n d e n ' a : r u o l d ire tli-
fendere anche tutto quanto 
le donne possono dare al 
mondo, e cui una nazione 
i (dontariamente rinuncia se 
mantiene le sue donne hi una 
dipendenza e tu uno stato d i 
inferiorità che i m p e d i s c o n o il 
loro sviluppo a la loro opera. 

Difendiamo i diritti delle 
donne. 

Ma. (piali clic .stano epie-

sfi diritti. in ipiestu ••» 
quel paese, le donne non ri­
nunceranno mai al cltrifto (il 
difendere l'infunziu. c/ua don­
na che ha partecipato alla di­
fesa dei Rosenberg, soppor­
terà la sorte che cpialcauo l u -
tende preparare ai loro finii. 
Michael e Robert? L 'accani ­
m e n t o con ca i le donne d i -
Ictidouei lei pace , esse lu de­
vono ai loro finii: e lu difesa 
dei loro bambini e la dife.su 
di tutt i i bambin i . E' all'amo­
re d i e .si clero tale accani­
mento. e l'amore e una forza 
irresist ibi le , lotti per o con­
tro qualche cosa. Di Ironie 
al la bomba atomica lu Iona 
dell'amore non e disarmata: 
essa trova, essa troverà i 
m c : : i per fermare il disastro 

La fiuer ni urriru a vasst 
felpati per preparare le sue 
posizioni Ha un bel mu.sc/ie 
rarsi, presentarsi come "di­
fensiva •>, c r o n i re i suoi tmi-
tasmt per lar.si lei/irtnna. Le 
d o n n e s a n n o riconoscerla. Cosi 
in Francia, un poco ortiiiijui*. 
in certe caserme, iti fenile .ro­
ti r i t erare . tu cpeei parelienai 

di macchine, in quegli a e r o ­
dromi , in quei .soldati stra­
nieri... tutto ciò richiuma Un 
troppo un /tassate* recente 
perche ooni donna non s a p ­
pia cosa sic/ni/ic/ii per lei. per 
tutte le donne, per tutti l 
bambini, per l'umanità intera. 

Sore l l e i ta l iane , to vi scrivo 
du questa ferra ira m e s e c o m e 
la ros tro ancora tutta s c o n ­
volta da l la atterra: sapeste 
come tutto quanto accade da\ 
voi qui hu la sua eco . quale 
fiducia donne e uomini di 
Francia hanno nel rostro po­
polo, nella sua crescente co­
scienza per oli interessi del­
l'umanità. 

Qui, in quest i «/torni, u o m i ­
ni e uniti le, d o r a n t i ai mot iu -
mettfi ai caduti delle due guer­
re affermavano le loro ro lonfà 
di pace, il loro rifiuto di ridare 
le armi a una Wermaeht che 
occupò l'Italia e la Francia. 
Questi uomini e q u e s t e d o n ­
ne s a n n o b e n e che l'Italia e 
la Francia unite nell'amore 
della pace, e la otterrà resa 
impossibile, è la vita come le 
dotine la .sopnnno, è l'avve­

nire del loro tifili messe) in 
s o l f o . Voi vivete in un paese 
c/te per secol i le oieerr»' e le 
tiirastotii / latino lacerato . «• 
dal qua le ci n e t t e il s imbo lo 
delle donne di Roma e di .Al­
ba cl ic si trappoi ioono ni guer­
rieri tombattenti. Sempre, au-\ 
che nell'antica schiavitù, le j 
dotine d'Italia, velia co se t cn -
;o universale, M sono al leare j 
a l l e più alte idee u m a n e , e! 
la loro immagine, grazie ai < 
pittori e ai poeti del fo.sfroì 
paese , si un isce o l l e più no-I — 
bili asp iraz ioni ai filtra Tu-1 
munirà, a que l l e del la nostra Vetto. bustini con allacciature 

Attillato al la vita il tailleur primaverile in lana chiara 

D a n i e l l e Casanova, della eroi­
ca Zola Kosmodemianskaia. 
delle donne che sono entrate 
nei rano/i i della storia del 
mondo e di quelle clic onni 
nella scienza, nell'arte, nel 
pensiero, marciano con Io 
stesso passo dei loro comva-
pni. iVel mondo le donne pren­
dono coscienza della loro for­
za e del loro potere. Unite. 
ci è poss ib i le avvicinare a noi 
la felicità. 

alta ciociara ». s o l f a n e con 
la cintura nlrafa e sosfenufu 
Cln è piccola di sfafura e 
piurfosfo | o r m o s a . esc luda co­
raggiosamente questo genere 
di linea. Si vedono molte pie­
ghe sulle sottane, ins i eme 
al le ' crespar a re e ol taglio 
dritto, aderente ai fianchi 
Molte stoffe a righe verticali 
ed or irrontal i . fanraste a fiorì 
e/randt. a rnmeppi. a punti . 

In uenerale porremmo chia-
\mare tpiesia moda una mo'ìa 

ELSA TRIOLET lo II c a r a , cordiale semplice 

senza follie, ma piena di fan­
tasie nentili. 

divertono neppure i bimbi d<\ 
" scranone ". Vorrei sapere da 
"ei c h e è istruita e ha letto 
tanti libri c h e mai. se c e ne 
Mino dei belli c h e a n c h e noi 
ignorant i poss iamo capire , ma 
fatti per adesso c h e c i s o n o 
tante cose da piangere nella 

da ogn i parte d'Italia, è coin«* 
tasture il polso al paese intero. 
f u n z i o n a da tre anni e si in­
titola t Fermo posta >. 

I m m o l l i a t e per loiz. i mag­
giore le < Lettere ad Agnese »» 
sul quot id iano , < cer ino pò-
sta > ha riassunto la mia non 
lieve' obbl igaz ione . 

(<»sì. attrave-iso le l e n i ­

rli ici incarichi , d i f ferent i tra 
loro sebbene a pi ima vi«-ta 
somigl iant i , laboriosi e sp ino­
si per ehi li vogl ia prendere 
in manie ia non sbr igat iva , ma. 
nei qiiiinto possibi le , « c i u p o -
losa ed attenta. Così ho cer­
cato di fai e, cos ì cercherò fin 
q u a n d o avrei l ' impegno di una 

piccola posta > c o m e quel ' e 
re ho a v u t o la fortuna di fnrejdi t Noi D o n n e » piczio^o a i -
lina idea chiara eli quel lo che testato di piogre^-o e di e v o -
sono in magg ioranza le a s p i - , l o z i o n e c h e v iene da ogn i p ìr-
razioui dei corrispondenti , che 
non tutto donne scr ivono a 
« F e r m o p o s t a * . Chi ha fatto 

ilice L' t -siinili esper ienze 
more s. lo no. 

l a mairi: IOI pai le. -aano uo­
mini o donne, si rammaricano 
eli non aver potuto studiare. 
Anche quell i c h e ricorrono 
per a l tro cons ig l io per sol i lo 
incominc iano ch i edendo se ••-
sn del loro stato eli inferiori'!! 
nella cu l tura l amentandone lo 
os taco lo finanziario. Se faces­
si unii s tat ist ica, potrei d u e 
che cos toro ragg iungono l'SO 
per cento , senza temere di do­
ver abbassare la epiota. Nel 
dise'gno di questo r inipiau'o 
e «id e->so s tret tamente Ieirate. 
(rovo l 'aspirazione alla pace 
nel mondo , la coso i en /a della 
lotta necessaria per migliora­
re i g iorni futuri per vincere 
miseria e disoecupn'zione e d1-
fendere i diritti di un ordine 
nuovo in cui i lavoratori sa ­
ranno e lasse dirisrenie. Poi. >ì. 
ecco anche l'umore, di curii: 

. ..i,. i r . .. ._ poso e cenere ed età. F via v a 
vita e laute cose ila fare per i- i, • • •, , . r t -i- . , 

,i: ' ì'^li «litri problemi, difficili fa'-

to d'Italia, prova del grande 
c a m m i n o percorso dal nostro 
partito e certezza di quanto 
di più ime ora ila esso sarà 
fat io 

RENATA VIGANO' 

piangere 
Do 

eli m e n o >. volti risolve-r-a. facili pei 
ilio questa , a trail i , i n e v e - „ . . , ,é , • 

ve, le'.te.e «la conoscent i e ,1.- ™nìm a " ^ « ' ^ '" «'rr"ri* ! " 
.-.conosciuti, da amici e nemi­
ci; mi so t toponevano cas i di 
cosc ienza, mi c h i e d e v a n o c o n ­
sigl i p a i o l i opinioni -ni fal l i 
più disparat i , giudizi su ten­
tativi letterari. Mi i a c c o n t a ­
va no storie s traniss ime, intri­
cat i event i e misteriosi dolori , 
i c n a v o pi (va iamente di ri­
spondere a tutti , di non de­
ludere una aspet tat iva <i una 
curios i tà o una patet ica fìdu-
ei.t che mi a v e v a n o scelta per 
ogge t to e in epiosto moelo mi 
onoratomi 

I n quot id iano mi offerse eli 
Lire una rubrica ogni set t ima­
na con le lettere' e le l i-po^te. 
Ai e citai -^libilo 

Una rubrica di questo ge­
nere. come una casa è costrut­
ta di mattoni , si c o m p o n e di 
document i umani , è un dia lo­
go di voci vive, contrarie od 
.unii he. «he ~. un i ni i .mo MI >iu 
punte): poteva diventare' nella 
«uà giornal is t ica modest ia , e 
malgrado la mia incoili poten­
za ed inabil i tà , un'opera so­
cia le , morale , pol i t ica. 

Mi senti i respon*nbile: feci 
del niio megl io e < i riuscii . 
f u m m o content i , io e i lettori. 
I ÌI rubra ;i -i unito) iva I c i­
terò ael \gne-*e -̂  Intanto mi 
venne l ' impegno di una nuo­
va corr i -pondenza . Fra per la 
rivista ' .Noi D o n n e *. Con«er-

redattrieo della riibric 1. la 
quale sente «ubilo aggravar*. 
hi cosc ienza della si,a del ica­
ta responsabi l i tà . 

In ogni ia*>o non i impiamro 
mai di av ei •<> < o l ia to pi i-
ma Fillio poi l'altro di epie-'i 

UNA BUONA 
NOTIZIA 

l uà bella milizia per lutto 
le lettrici del la -= P a g i n a della 
donna >. L'Assoc iaz ione t Sini­
ci de l l 'Un i tà» ha cost i tu i to un 
C o m p l e s s o Centra le F i lod ian i ­
m a t i l o che si propone di svo l ­
gere una att iv i tà di diti listone 
cul tura le a t traverso ruppre-
scnta.'doni teatrali , e nel lo 
stesso t empo di scoprire e va­
lor izzate e lement i g iovani c h e 
abbiane) at t i tudini in qucMo 
c a m p o . 

l o giovimi lettrici, che de­
s iderano d a i e il litio apporto 
<i questa i m / i t h a del C e n i l o 
F i lodrammat ico , c h e inizierà 
tia b i i ' v la sua a i t i v i i i uni­
sono iscr iveis i presso la sode 
del Centro, a Roma, ni \n 
della Cordonata ri. 4 ( te lefo­
no (vS'Ujf i„t. 241 o in via 
IV N o v e m b r e 140, (tei bSO.UI 
ini. 4"i) da l l e ore 11 «Ile 12 e 
dal le Ih al le 1^. 

PIETRO INCJRAO direttore 
l.iorcio t'olnrni vlrp riirett resp. 
Stabilimento 

Via IV 
TipoRr U.E S l s A . 
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Per finire, vediamo quelIO|V i l i a n c he le ' 1 ottere ad Agn»--
c/tc proprio non va piti, l ' i t f q . , . | > „ affezionata al l a v o -
c rrnmotirciro d.'/itnrireimeiire. r o C l | .,i „ j o r n a | c . ,„ ; , |j. .pia-
c/te bisogna escludere: le scoi- ceva r i „ , , n r ; n r c Sub i to coni­
la Mi re molto iorp/tc. , « fat i - p n ^ j , o i m . r r n n o ( | j V l . r s : ( , , r i 1 
Icur>-.. di ino l io mnscltile. .e , o r o ](l | n i p p r r « . j a 7 Ì „ n j nl. f l j : i _ 
sor iane s .orrest coti le » » « - | 0 S 0 4 0 I I j | P U O r i . | | n i t ot i f l i a -
plierre sopra , col i , « « « •••;;- n o m i o f T r i v n p i u . p a 7 Ì 0 . p i l-, 
rcatia ••- e/It orecc/ititi iungliii . . . • ' ' 
peitrienri. . .snudali sottra ral- i , r , a - P'" \ ^ « - "'•' n m a m -
lone . le macche o i c a p p o n i ^a secondo il MIO carattere 
c imis i da un bottone solo el"oll ambi to re-rionale. f .No. 
m o l l o oratidr. 

PAOLA 
I D o n n o invece anelava e va 
eleiv uiiepie: le lettere arr ivano ' 

Alicnamento in famiglia drll.i campionessa di scherma Kay 
I.ocock. Clivr e Neil han-.io messo un e lmo eli carta, impu­
gnato .irmi eli legno e hanno Lincialo una sfida alla mamma 
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LA GALLERIA DEI DISEGNI I PIRATI (di Zio Stan) STORIA DI UN ciuco (do Esopo) i La p o s t a elei Nove l l ino 

IL <;.\TTO di Tordi Ilurazzo (Orvieto) 

COME AVRÀ' FITTO? 
Pierino e Carla g ioeano in 

giardino con una palla di g o m ­
ma. A DII tratto q u e s u va a 
Unire dentro vn lungo e stretto 
tubo conficcato vert ica lmente 
in terra. 

Per quanti tentativi est i fac­
ciano, data la strettezza del 
tubo, non riescono a tirar 
fuori la pal la che t i a r e nel 

fondo. I due bimbi insistono. 
con lunghe canne, per tirarla 
foori: ma inutilmente. 

E* il f i l l io del giardiniere che 
Interviene a un certo punto a 
trarli d'imbarazzo, con nn mez­
zo mol to sempl ice: in pochi mi­
nati Carla e Pierino hanno dì 
nuovo la loro p«lla. Ma rome 
avrà fatto l' intelligente ragazzo? 

I vecchi pirati dei Cnraibi, 

saranno ancora tutti vivi? 

Oh che bellezza t rornrnc qualcuno 

(senza però denunciarlo a nessuno) 

e dirgli: « Scusi, signor pirata. 

mi parli un po' della sua innamorala 

ìapita a bordo del galeone. 

vicino alla costa del Giappone i. 

Lui jarebbe un sorrisetto 

e mi direbbe — ci .scommetto — 

che quella rolta ju un vero gioco. 

una cosetta proprio da poco... 

Ma ohimè i pirati non ci sono più. 

ed appartengono al tempo che ju. 

Ne vorrei uno come nonno. 

parlarci la sera, se non ho sonno. 

ZIO STAN 

Un c iuco p u - c o l a v a un ptor- IM». preoccupato «Ielle proprie 
no t ranqui l lamente tu un p r a - ' f . u u i -
r«». «pianilo a un tratto viilej I ".I-IHH M vulti'i «• - o l l e v ò una 
venirgli incontro un lopo. ' i l e l l e z a m p e posteriori . 
N o n c ' e r a piu t e m p o per fu.:- | ,, x , . , | , ' _ « h u - e — . l a 

\ - i re , perciò -i finse z o p p o . Il „ t o corcando _ dì—e il l u p o 
lupo, avvicinando'»'!- jrli «lo-.av v i c inando il m u - o . Allora lo 

' m a n d ò : < Perche» zoppich i^ >.!n»»ino «.ferrò un c a l c i o podero-
u .NcUattraversare una Mcpc so proprio sul m u s o dell ' in-
— rispose l a - i n o — Ito c a l p e - c a n t o lupo , m a n d a n d o g l i m 
-rato un pruno e mi -i è con- i f rantumj tutti i dent i . 
f u c a t a una limila -p ina n - | Mentre La-ino g a l o p p a v a 
piede. Ora tu mi m a n i e r a i ^ • , , | , „ , „ , r m ! j h M i n - o u -
e la sp ina ti si p ianterà n e l l a . | a n , » 0 t | c n t l . t Ren mi «fa! Mio 
-o la . . . a m e n o c h e tu p r i m a ' n , ì 0 > r e m i lia in»^j:nato a fare 

^imn m e l a l o l c a » . ,j m a c e l l a i o ; perchè mi «-on 
j — La \ c d e r e — di—e il lu- 'mo^-o a fare il ch irurgo? ». 

l'ari Amici. 

I C|ue»ta *-ettimana st i l iamo la 
| posta pei lanciare il nostro 

» Concorso sul Trentennale del­
l'Unità -. cu cui 5j e eia parla­
to sul Novel l ino «n 50 del 28 
gennaio* e anche in occasione 
«Ielle Feste organizzate dalla 
• Lee;a Amici del Novell ino - . 

Che cosa >ia il - Trentenna-
| I e - ormai lo sapete tuttr il no­
stro caro giornt le ha rasgiun-
to la rispettabile età di trenta 
anni, esattamente il 12 febbraio 
scors»-). Quale è stata la \ i t a 
dell'Unità in questi lunghi 
anni? Con^e è nata, come vom­

iva stampata v diffu-a nel pe-
i riorìn della cimatura fascista? 
I Chi la sosteneva e l'aiutava a 
: rischio della propria vita * Ed 
I infine, che cosa è diventato m 
; questi ultimi tempi il nostro 
Stornile? come i ragazzi italia­
ni contribuiscono alla sua lar-
ghi>sima oiffuMone'' 

Queste e mille altre sono le 
domande che dovete porvi e le 
idee da sviluppare, quando 
prenderete la penna in mano 
per partecipare al nostro Con­
corso. Potrete inviarci dei com­
ponimenti. delle poesie o anche 
dei riiseqm. cne si ispirino alla 

lunga, battagliera e vittoriosa 
vita dell'Unità 

Naturalmente chiederete no­
tizie e chiarimenti ai vostri ge­
nitori. aah Amici dell'Unità, ai 
diffusori, a giornalisti che vi e 
possibile avvicinare, e a noi 
anche, poiché il Concorso du­
rerà qualche settimana, in m o ­
do che avrete tutto il tempo 
per fare addirittura una inchie . 
sta 

Per finire, vogl iamo s-ug^c-
nrv i di leggere il bel racconto 
-"ulìa vita oel l 'Unità quando in 
l'ai.a .-padroneggiavano i na­
zisti. pubblicato sul numero 11 
del « Pioniere »: è un episodio 
entusiasmante, tanto più che ne 
*-cno protagonisti dei ragazzi 
come \ o : . 

MtMiolmo e 

IMarioIin per Carnevale 
• sì è volato mascherare. 

Romolet t i sull'istante 
arida: aiuto, c'è un brigante...! 

Ma un bandito in quel momento Mani in alto, scellerato, 
fugge ratto come il vento. in prigione dì filato ! 

Quella maschera paurosa. 
ha servi to a qualche cosa... 

I r 
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